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S INOSS I

Io  sono qui .  Tu dove se i ?

Canto a te  s tasera

Te se i  tu  che  mi  s tai  davant i

Te  se i  tu  che  mi  s tai  accanto

Te se i  tu  che  non c i  se i

più

Te se i  tu  che  c i  se i

Te  sono io

Te  è  pers ino dio

VENI,  a goodbye è uno spettacolo musicale corale,  la cui
drammaturgia nasce re-immaginando alcuni  cant i  pol i fonici  di
tradiz ione orale delle isole del  Mediterraneo,  che i  membri  di  ALOT
hanno appreso tra novembre 2022 e settembre 2024 attraverso una
serie di  v iaggi  di  r icerca in Sardegna,  Corsica e Sici l ia .
I l  repertor io di  VENI,  a goodbye comprende segmenti  di  cant i  sacr i  a 3
e a 4 part i  vocal i  in l ingua lat ina.  Sono preghiere che vengono
dist i l late con cura per lasciare evaporare i l  loro più stretto contenuto
rel igioso e farne emergere la r icerca di  una r isposta,  di  ascolto e di
v ic inanza,  che degl i  esser i  umani  r ivolgono ad altr i  esser i  umani ,  e non
più solo ad un interlocutore div ino.  

In scena i/le 12 performer s i  dispongono gl i  uni/le une accanto al le
altre/i  andando a comporre i l  corpo del  coro,  che immobile e senza la
presenza di  un direttore,  esegue i  cant i  dal  v ivo e a cappella .

La drammaturgia musicale di  VENI,  a goodbye si  intreccia con
intervent i  graf ic i  real izzat i  dal  v ivo in tempo reale,  che rendono vis ibi l i
alcune delle parole presenti  nei  cant i  lat in i  e contr ibuiscono a
consegnare alcuni  s ignif icat i  al le spettatr ic i  e agl i  spettator i .



7-14 ottobre 2024,  1a residenza -  La
stazione dell ’acqua (Aosta)  
20 ottobre 2024,  presentazione primo
studio  Bloomsbury Fest ival  (Londra)
 
5-9 dicembre 2024,  2a residenza -  Teatro
degl i  Angel i  (Milano)  
10-13 dicembre 2024,  presentazione
secondo studio  Teatro degl i  Angel i
(Milano)  

15-20 febbraio 2025,  3a residenza -  spazio
Vulkano,  atel ier-laborator io del  Teatro
delle Albe (San Bartolo,  Ravenna) 

15-21 maggio 2025,  4a residenza -
Grotowski  Inst i tute (Wroclaw)
21 maggio 2025,  presentazione terzo studio
Grotowski  Inst i tute (Wroclaw)

12 giugno 2025,  presentazione
drammaturgia musicale Opera Prima
Festival  (Rovigo)

23-29 agosto -  5a residenza -  ORA (Orobie
Residenze Art ist iche)

Première :  25 settembre 2025,  Festival
Ciclo Classici  - Vicenza

2 novembre 2025 -  Danae Festival  -  Milano

P I A N O  D I  L A V O R O



VENI,  a goodbye VENI è uno spettacolo teatrale,  una performance
musicale corale.

VENI nasce dopo due anni  di  r icerca e studio su un repertor io di  più di
20 canti  polifonici  sacri  di  tradizione orale  del le isole maggior i  del
Mediterraneo dove la tradiz ione (e quindi  la trasmissione) orale è
ancora viva:  Sardegna,  Corsica e Sici l ia .

Noi  attr ic i/attor i/cantant i  di  Alot  abbiamo condotto una ser ie di  v iaggi
di  r icerca  ad Orosei  (Sardegna) ,  Bast ia (Corsica) ,  Mussomeli  (S ic i l ia)
per apprendere questo mater iale musicale ant ico,  incontrando gruppi
di  cantor i  che portano avant i  questo patr imonio culturale.  Questo
mater iale musicale è la mater ia da cui  s iamo part i t i  per la scr i t tura
della drammaturgia musicale di  VENI,  a goodbye.

Tra i  cant i  entrat i  a far  parte del  nostro repertor io in quest i  due anni ,
per VENI,  a goodbye abbiamo scelto di  lavorare esclusivamente sui
cant i  in  l ingua latina ,  r inunciando quindi  ad una porzione s ignif icat iva
di  pol i fonie sarde e a qualche canto in greco.  Da quest i  abbiamo
deciso di  selezionare alcuni  segmenti ,  che per sonorità e s ignif icato
hanno ispirato la nostra r icerca drammaturgica.  Sono parole/frasi
come “vieni ,  i l  tuo volto,  r ispondimi ,  stava in lacr ime, s i  è strappato”

I  cant i  vengono attraversat i  più e più volte in fase di  studio e così
facendo vengono incorporati ,  c ioè portat i  umilmente al  corpo del
coro.
Attraverso i l  processo di  lavoro le isole di  or igine dei  cant i  ( la  Corsica,
la Sardegna,  la Sic i l ia)  scompaiono,  lasciando spazio al la genesi  di  un
luogo altro,  sconosciuto,  un’ isola nuova e nostra .

I l  processo di  composiz ione della drammaturgia musicale,  a part i re dal
mater iale donato,  passa pr ima per un processo di  de-composizione .
Alcune pol i fonie vengono scomposte f ino ad ottenere un f i lo ,  una
l inea monodica.  Quest i  f i l i  d i  suono vengono poi  ut i l izzat i  per cucire un
nuovo disegno,  che va a posiz ionarsi  al l ' interno della drammaturgia
musicale.

L A  R I C E R C A  M U S I C A L E



La scr i t tura drammaturgico-musicale vede l ’ut i l izzo della r ipetizione
di segmenti  sonori  come una presa in car ico di  un messaggio proposto
da un/una s ingolo/a performer e poi  portato avant i  da altr i .  
 
I l  t i tolo VENI,  a goodbye cont iene la parola VENI (dal  lat ino,  v ieni )  ed è
prima parola di  un canto pol i fonico corso (Veni  Sancte Spir i tus)  che
abbiamo appreso durante i l  nostro secondo viaggio di  r icerca e che è
presente nella drammaturgia musicale della performance.  
Di  seguito i l  l ink al  brano:  https://www.youtube.com/watch?v=-
wtk9C4cwM8

La prat ica pol i fonica fa bene a noi  e al  mondo.  Dona mitezza,  spalanca
compassione,  incanta,  calma e ral legra.

Se la voce è corpo,  la voce cantante è corpo in movimento.

L A  R I C E R C A  S U L  C O R P O

L’ IMMOBILITÀ E LA SCHIERA

Cantare è una manifestazione dell 'essere in v i ta ,  al lora quando si
canta sul la scena cos'altro è necessar io fare se non cantare?

I l  lavoro f is ico,  da cui  poi  è nata la forma scenica,  è stato guidato
dall ’esigenza di  rompere i l  cerchio ,  ossia la disposiz ione dei  nostr i
corpi  nello spazio quando studiamo queste pol i fonie.  In cerchio i l
col lett ivo ha imparato i  cant i  in Sardegna e in Corsica,  a ferro di
cavallo invece i  cant i  in Sic i l ia .  Questa forma è ut i le in fase di  studio
perché favor isce l ’ascolto reciproco e aiuta a chiar i re le relazioni  tra le
different i  part i  vocal i .  

Per questo progetto invece è stata scelta una frontal i tà per r ivolgere
l ’atto canoro al  pubbl ico.  Questo mette i/le performer in uno stato di
ascolto elevato,  nel  quale ogni  chiaro segnale vis ivo è negato e
soltanto i l  suono può tenerl i  insieme. Cantare con altre persone vuol
dire,  pr ima di  tutto,  ascoltare quelle persone cantare con me.

https://www.youtube.com/watch?v=-wtk9C4cwM8
https://www.youtube.com/watch?v=-wtk9C4cwM8


LO SGUARDO

Lo sguardo è f isso ad altezza umana,
non r ivolto direttamente al  pubbl ico.
È uno sguardo che cerca di  andare
oltre i l  pubbl ico,  affacciandosi  su un
mondo diverso da quello abitato
sulla scena,  che le/i  performer non
possono raggiungere,  ma che in
qualche modo cercano di  avvicinare
a loro.

I l  lavoro sul lo sguardo att iva anche
la vis ione del  pubbl ico.  
L ’ immobil i tà e la prossimità della
schiera rendono i  corpi  totalmente
espost i  e questo r ichiama lo sguardo
dello/della spettatore/spettatr ice,
che è così  l ibero di  muoversi .  È quasi
una scelta ant i-regist ica:  se con la
regia generalmente s i  cerca di
indir izzare lo sguardo del pubbl ico
verso qualcosa,  con la nostra
immobil i tà ogni  spettatr ice /
spettatore r imane l ibera/o di
posiz ionare lo sguardo su ciò che
desidera.

Si  è scelto di  lasciars i  vedere,  aprendo i l  cerchio f ino a farlo diventare
una schiera :  12 corpi  fermi su una sogl ia .  In questa immobil i tà non c’è
possibi l i tà di  nascondimento del  corpo o del  volto nel  corso dell ’atto
vocale.  
Nella schiera nessuno è più avant i  o più indietro,  ma si  è gl i  uni
accanto agl i  altr i .  D’altra parte la parola “accanto” cont iene “canto” .
La stasi  nel  corso del  lavoro non è però totale.  E ’  presente un breve
segmento di  drammaturgia f is ica,  un gesto che va ad inser irs i  e forse a
completare la drammaturgia musicale.



A L O T  T E A T R O  -  B R E V E  B I O

N I C O L A  F A D D A  -  B R E V E  B I O

ALOT è un collett ivo teatrale formatosi  a Milano ad ottobre del  2022;
ad oggi  è composto da 13 elementi .
Dalla sua nascita i l  col lett ivo ha avviato una r icerca sui  cant i  pol i fonici
di  tradiz ione orale,  ispirat i  dal l ’ incontro con la compagnia Teatr  ZAR,
residente al  Grotowski  Inst i tute di  Breslavia (Polonia) .
Elemento centrale della r icerca di  ALOT è i l  v iaggio e,  per apprendere
queste pol i fonie,  tra novembre 2022 e settembre 2024 i  componenti
del  col lett ivo hanno studiato in Sardegna con i  cantores del  Cuncordu
di  Orosei ,  in Corsica con i l  gruppo Tempvs Fvgit  di  Bast ia e in Sic i l ia
con i  Lamentator i  dell ’Arciconfraternita di  Mussomeli .  Da questa
r icerca nelle isole del  Mediterraneo nasce VENI,  a goodbye spettacolo
di  debutto della compagnia .
A maggio 2025 ALOT porta avant i  la r icerca musicale conducendo un
ulter iore viaggio di  r icerca in Georgia .
Questo prezioso mater iale musicale scoperto e studiato attraverso i
v iaggi  di  r icerca entra nel  processo di  creazione di  un personale
l inguaggio art ist ico.

Attore e cantante,  diplomato presso MTM - Grock Scuola di  Teatro.
Dopo la laurea in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche,  un master in
r icerca cl in ica e 8 anni  di  lavoro nel  settore farmaceutico,  Nicola
sposta i l  suo sguardo su musica e teatro.
La r icerca teatrale e musicale di  Nicola gravita attorno al l ’ indagine del
canto come mater iale drammaturgico per la scena.
In I tal ia co-fonda ALOT, un collett ivo teatrale in cui  guida una r icerca
sui  cant i  pol i fonici  di  tradiz ione orale.  
Lavora con Teatr  ZAR, compagnia internazionale residente del
Grotowski  Inst i tute (Breslavia,  Polonia) .  Con Teatr  ZAR, Nicola è in
scena nella performance Medeas.  On Gett ing Across,  Medeas/The
Moirai .
È performer/cantante in U.  (un canto) ,  l ’ult imo lavoro di  Alessandro
Sciarroni .
Nicola inoltre conduce laborator i  che intersecano teatro e canto,
sconf inando anche in ambient i  socio-educat iv i  e di  cura.
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